
Secondo i magistrati hanno operato
più o meno come Totò e Peppino,
quando cercavano di vendere al-
l’ignaro turista americano la fonta-
na di Trevi. L’ex sindaco di Catania,
Umberto Scapagnini, tutti gli asses-
sori delle sue giunte dal 2003 al
2007 e i responsabili dell’ufficio di
ragioneria del Comune di Catania,
Francesco Bruno e Vincenzo Castori-

na, dovranno comparire davanti al
Giudice dell’Udienza preliminare che
dovrà decidere sulla richiesta, fatta
dai sostituti procuratori, Giuseppe
Gennaro, Francesco Pulejo, Marisa
Scavo e Andrea Ursino, di rinviarli a
giudizio per i reati di falso ideologico
continuato ed aggravato ed abuso
d’ufficio aggravato dall’interesse patri-
moniale.

Per i magistrati della Procura di Ca-
tania gli amministratori del centro de-
stra che hanno governato Catania,
non solo hanno fallito nella gestione
amministrativa, ma hanno anche cer-
cato di truccare le carte per evitare il
dissesto finanziario del Comune e la
loro conseguente ignominiosa caccia-
ta.

In prima fila, oltre al sindaco, noto
soprattutto per essere il medico perso-
nale di Silvio Berlusconi, ci sono gli ex

assessori al bilancio, Francesco Caru-
so, Antonino D’Asero, poi promosso al
Parlamento regionale per il Pdl e Gae-
tano Tafuri, premiato con il vertice
della Ferrovia Circumetnea che gesti-
sce la Metropolitana di Catania.

FINANZACREATIVA

Sotto accusa la cosiddetta «finanza
creativa» che ha permesso una gestio-
ne allegra e spregiudicata, maschera-
ta con una serie di trucchi contabili e
con un aumento esponenziale dell’in-
debitamento del Comune, che – nono-
stante fosse assolutamente proibito
dalla legge – ha continuato ad accen-
dere linee di finanziamento con le ban-
che non per investimenti, ma per co-
prire le spese correnti e altri debiti. Un
giochino che ha fatto levitare l’indebi-
tamento per mutui fino a raggiungere
cifre che superano i 600 milioni di eu-

ro, mentre quello per le spese correnti
è di circa 300 milioni di euro. Per far
fronte a questo enorme buco gli uomi-
ni del Pdl hanno pensato bene di ven-
dere. Hanno costituito la società «Ca-
tania Risorse srl» alla quale hanno fat-
to finta di vendere beni immobili di
proprietà Comunale per oltre 65 milio-
ni di euro. Non solo la vendita era fitti-
zia, in quanto la società era interamen-
te di proprietà del Comune, ma non
ha portato ovviamente un solo euro.
Con il risultato che i 65 milioni sono
entrati in bilancio, ma non in cassa.
Ma non solo. I magistrati spiegano
che i beni venduti a Catania Risorse
erano assolutamente inalienabili.
Scorrendo l’elenco si trovano infatti
una serie di edifici del barocco catane-
se, dichiarati patrimonio dell’Unesco
e una serie di impianti sportivi, desti-
nati esclusivamente ad uso pubblico.
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Berlusconi a Catania per sostenere Scapagnini

p I Pm chiedono il rinvio a giudizio. Trucchi contabili e vendite fittizie per coprire i buchi

pSindaco e assessori avrebbero alienato (maper finta) anche edifici patrimonioUnesco

Oggi i primi tre periti (i professori
Pier Antonio Ricci, docente di medicina
legalenell'universitàdiCatanzaro,Gaeta-
noPietro Bulfamante, docente di anato-
mia patologica a Milano, e Gionata Fra-
gomeni, docente di bioingegneria indu-
striale a Catanzaro) nominati dal Tribu-
naleperiMinorennidiCataniapresteran-
nogiuramentoeaccetteranno l’incarico
per la perizia collegiale disposta per ac-
certare la causa dellamorte dell'ispetto-
reFilippoRaciti. Ilquartoperito, ilprofes-
sore Giancarlo Umani Ronchi, ordinario
dimedicinalegaledella«Sapienza»diRo-
ma,invecegiureràall'udienzadel28apri-
le.Lorendenoto l'avvocatoGiuseppeLi-
pera, difensore di Antonino Speziale, il
quale ricorda che già meno di un mese
dopolamortediRaciti il2 febbraio2007
duranteleviolenzedeitifosiaCataniado-
po il derby con il Palermo, aveva fatto
istanzaalPmealGipdidisporreunaperi-
ziamedico-legale collegiale. Il Pmaveva
sempre espresso parere contrario.
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«Finanza creativa» aCatania
Scapagnini&C. sotto accusa

CATANIA

Italia

Sotto accusa la «finanza creati-
va» a Catania. Con trucchi con-
tabili e vendite fittizie, l’allora
sindaco Scapagnini e i suoi as-
sessori (2003-7) colmavano i
buchi sempre più simili a vora-
gini dei bilanci del Comune.
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